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CHI NON HA TOLTO IL PATTO DI STABILITÀ?
DEM ALL’ATTACCO PER I 18 MILIONI NEGATI ALLE PERIFERIE, MA DIMENTICANO UN DETTAGLIO

Sgombriamo il campo da e -
quivoci: anche noi ci ram-
marichiamo per la mancata
concessione da
parte del governo
dei 18 milioni che
dovevano finire
nelle casse del
Comune nell’am-
bito del fondo na -
zionale per il ri -
pristino delle pe -
 ri fe rie. Sareb bero
serviti ecco me al
quar tiere di Ve ro -
netta (e non so -
lo), porta d’in-
gresso della città
da troppo tempo
abbandonata a
se stessa. Oltre -
tut to in campa -
gna elettorale u -
no dei mantra del
sindaco Fede ri -
co Sbo a  rina era stato:
«Mai più periferie ma
quartieri», questo per sotto-
lineare che nel dopo Tosi le
cose sarebbero cambiate e
che nelle zone oscure della
città sarebbe tornata la
luce. E invece su questo
fronte non cambierà niente,

al meno a breve termine,
anche se la colpa in questo
caso non può essere certo

attribuita al pri mo cittadino
al quale non ri mane altro
che adeguarsi alle scelte
nazionali. Cos’al tro potreb -
be fare, incatenarsi al pa -
lazzo e gridare allo scanda-
lo? Ser virebbe a qualcosa?
No. Quindi tanto va le non
disperdere energie su que -

stioni irrisolvibili a livello
locale e concentrarsi sul le
cose che si possono fare

davvero. Anche noi siamo
contrariati per la decisione
di Roma, dicevamo, esat-
tamente come lo so no gli
esponenti del Partito De -
mo cratico ai quali non
sembra vero di poter at -
taccare (in questo fran -
gente però non hanno tutti
i torti) un governo che in
molti campi sta tentando
di fare ciò che non è stato
fatto nei cinque anni a
guida Renzi&co. L’onore -
vole Alessia Rotta dice
che “gli esponenti del gov-
erno stanno mostrando
tutta l’arroganza dell’esec-
utivo giallo verde” (non che
quello precedente facesse
dell’umiltà il proprio mar-
chio di fabbrica) e il colle-

ga Vincenzo D’Arienzo
parla di “un disastro per Ve -
rona” e tichettando come
“dilettanti” gli esponenti del -
l’esecutivo.  Solo che a dif-
ferenza dei de putati Dem
D’A  rienzo e Rotta, (...)

CONTINUA A PAGINA 2

Nonostante sia appena terminato il 96°
Festival con il Trionfo di Aida le mae -
stranze della Fondazione sono in Oman
per le tre serate con il grande tenore. 

OK KO Emilio Battaglia
Ha spiazzato tutti e ha deciso di non decidere. Il
giudice sportivo della Lega di Serie B ha conge-
lato il caso di Cosenza-Verona.Sugli spalti del
Bentegodi aspettavano già i punti a tavolino.

I DEPUTATI DEL PD VINCENZO D’ARIENZO E ALESSIA ROTTA PROTESTANO GIUSTAMENTE
PER LA MANCATA ASSEGNAZIONE DA PARTE DEL GOVERNO DEI 18 MILIONI CHE SAREBBERO SERVITI
SOPRATTUTTO ALLA RIQUALIFICAZIONE DI VERONETTA. GLI ESPONENTI DELLA SINISTRA PERÒ
SCORDANO CHE IL COMUNE HA OLTRE 100 MILIONI BLOCCATI DA UNA NORMA ASSURDA
CHE PENALIZZA I MUNICIPI VIRTUOSI. POTEVANO TOGLIERLA QUANDO C’ERA L’AMICO RENZI

Placido Domingo

“SCUOLE SICURE”

65 MILA EURO 
PER TELECAMERE

E PERSONALE
La direttiva emanata dal mini-
stero dell’Interno denominata
“Scuole Sicure”, indirizzata a
tutti i prefetti delle province
in teressate, assegna a Ve -
rona 65 mila euro. Si tratta di
un contributo elargito in pro-
porzione al numero di abitan-
ti - per intenderci a Roma ne
andranno 722 mila, a Milano
344 mila - che potrà essere
utilizzato dalla città sulla
base di progetti che dovran-
no es sere presentati in pre-
fettura entro il 20 settembre. I
fondi potranno essere usati
per la realizzazione di impian-
ti di videosorveglianza de gli
istituti, per assunzioni tem-
poranee di personale di poli-
zia, per il pagamento delle
prestazioni di lavoro straordi-
nario del personale della poli-
zia e per  per campagne infor-
mative. 
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UN FIUME DI DENARO INUTILIZZATO
CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA
(...) che stanno scagliando bor-
date sull’esecutivo, noi non ci
dimentichiamo che se il prece-
dente governo di centrosinistra
avesse sbloccato il patto di sta-
bilità consentendo al Comune di
Verona di spendere gli oltre 100
milioni che ha fermi e in cassa
per colpa di una regola assurda,
ecco che i 18 milioni per Ve -
ronetta sarebbero stati disponi-
bili già da un pezzo. E con la
montagna di soldi rimanente i
nostri amministratori avrebbero
potuto dare il via a una serie di
opere di ristrutturazione e di
ammodernamento non diciamo
faraoniche ma sicuramente
molto consistenti. E invece nien-
te: chi come Palazzo Barbieri
negli ultimi anni ha gestito i
denari con oculatezza si ritrova
alla stregua delle più scalciante

amministrazioni del Sud Italia. Il
razzismo non c’entra nulla: che
la maggioranza dei Comuni con
guai finanziari si trovi nel meri-
dione è un dato di fatto.
D’Arienzo e Rotta accusano
Sboarina ma anche il ministro
della Famiglia Lorenzo Fonta -
na, il quale sarà anche verone-
se, ma in questo frangente non
capiamo quali responsabilità
possa avere. Anche gli onorevoli
D’Arienzo e Rotta abitano a
Verona, eppure non ci sembra
che per la città, quando andava-
no a braccetto coi precedenti
presidenti del Consiglio, abbia-
no ottenuto risultati memorabili.

PRESENTATO IL PROGETTO UNITARIO

ALL’ ARSENALE GLI ORTI PER I BAMBINI
Con la presentazione dell’ARS Di -
strict, il progetto unitario di riqualifica-
zione dell’ex Arsenale austriaco entra
nel vivo dei contenuti.“Il quadro gene-
rale è ormai chiaro e condiviso dai
principali attori – spiega l’assessore
all’Urbanistica Ilaria Segala -. Ora, si
tratta di entrare nei dettagli della pro-
gettazione, per un recupero che resti-
tuisca finalmente alla città questo spa-
zio unico”. Il parco urbano previsto
all’ex Arsenale avrà una superficie di
65 mila metri quadrati, con orti e labo-
ratori di giardinaggio per bambini,

nuove piante lungo tutto il perimetro
del compendio, per quello che diven-
terà il polmone verde di Borgo Trento.
A illustrare i dettagli del progetto
verde, il presidente della commissio-
ne urbanistica Matteo De Marzi.
“Sarà il nuovo loisir di Verona – spie-
ga De Marzi, che usa un francesismo
per descrivere il concetto di parco
urbano per il tempo libero, a disposi-
zione delle diverse attività che i citta-
dini possono svolgere all’aperto -. Un
luogo a disposizione di tutti, giovani e
adulti, famiglie e anziani, turisti e vero-

nesi, che per tutto il giorno potranno
godere dello spazio e dei servizi che
offrirà”. Tra gli elementi qualificanti del
parco, De Marzi sottolinea le nuove
piantumazioni previste nell’area ma
anche lungo tutto il perimetro del
compendio, in modo da creare una
netta divisione con l’abitato limitrofo.
“Le piante già presenti sul lato nord
dell’Arsenale saranno ripiantate al ter-
mine dei lavori, mentre nuovi alberi
saranno collocati sul lato sud e in altre
zone del parco”. “Sarà un parco urba-
no per le passeggiate, il pic-nic e il

jogging, in cui non mancherà un’area
doggy park, attrezzata per i cani, con
attività di addestramento e corsi per
educatori. I bambini, ovviamente, la
faranno da padroni, grazie ad attività
ricreative e soprattutto a laboratori di
educazione ambientale, legati al giar-
dinaggio e alle coltivazioni. L’obiettivo
– aggiunge De Marzi- è anche quello
di recuperare la memoria agricola
legata al concetto del verde, in ricordo
della Campagnola, la vasta area non
edificata su cui fu costruito l’arsenale
asburgico”.

SOLDI BLOCCATI E POLITICI CON LA MEMORIA CORTA

Dall’alto Alessia Rotta,
Vincenzo D’Arienzo,

Matteo Renzi,
Federico Sboarina e
Lorenzo Fontana
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SOTTOSCRITTO UN PROTOCOLLO D’INTESA

AGSM E ACLI, COLLABORAZIONE PIÙ FORTE
Il bonus sociale luce& gas. Informare i cittadini sulla fine del mercato di tutela
Dopo la sottoscrizione dell’accor-
do per l’avvio di una campagna
informativa congiunta sulla fine
del mercato di Tutela della Luce,
AGSM ed ACLI Provinciali di
Verona allargano la collaborazio-
ne per facilitare accesso al bo nus
sociale Luce e Gas agli aventi
diritto. Secondo le associazioni
dei consumatori, infatti, vi è una
scarsa conoscenza del beneficio
da parte dei cittadini e solo un
terzo degli aventi diritto ne bene-
ficia. Oltre la metà di quanti
potrebbero richiederla non lo fa
perché non la conosce, pensa
siano troppi i passaggi burocratici
per richiederla o ritiene di non
rientrare nella soglia Isee previ-
sta. Un paradosso, in una fase in
cui sempre più famiglie si trovano
ad affrontare situazioni di difficol-
tà economica e, secondo dati
nazionali, oltre un cittadino su
dieci si rivolge proprio alle asso-
ciazioni dei consumatori per arre-
trati nel pagamento delle bollette.
AGSM ed ACLI Verona intendono
quindi rafforzare la collaborazio-
ne anche su questo tema anzitut-
to per creare consapevolezza
attraverso l’informazione, ma

anche per rendere disponibili
alcuni strumenti operativi che
possano agevolare la richiesta

del bonus sociale: il  vademecum
e un punto dedicato di consulen-
za in negli uffici di Verona di
AGSM Energia in grado di
fornire  indicazioni sui do  cu menti
da produrre anche per effettuare
la pratica ISEE (propedeutica alla
richiesta del bonus); fissare un
appuntamento con un consulente
CAF Acli più vicino a casa una
volta raccolta la documentazione

necessaria. Il servizio di consu-
lenza è inoltre disponibile attra-
verso il servizio telefonico.

“Un’iniziativa importante e dal
forte valore sociale, che andrà a
beneficio dell’intera collettività
veronese – ha commentato il pre-
sidente di Agsm Michele Croce –
Grazie a questo accordo AGSM
sarà la prima multiutility in Italia a
fornire assistenza sul Bonus
Luce e Gas con il proprio Servizi
Clienti, supportando efficace-
mente i propri clienti che hanno

diritto alle agevolazione e che
magari hanno difficoltà a pagare
le bollette. L’obiettivo è quindi
erogare un servizio utile e con-
creto alla collettività, ponendo
sempre al centro le esigenze dei
nostri clienti”. “Siamo un ente di
promozione sociale  – spiega il
Presidente delle ACLI di Verona
Italo Sandrini – che con i propri
punti di contatto distribuiti sul ter-
ritorio (19 sportelli Caf, 13 spor-
telli Patronato, 23 Circoli) ed i
progetti sociali portati avanti
entra in contatto annualmente
con oltre 100.000 cittadini e,
attraverso il loro ascolto, intercet-
ta bisogni che spesso non trova-
no risposte adeguate. E’ nella
nostra mission lavorare con il ter-
ritorio e le istituzioni per indivi-
duare soluzioni concrete in rispo-
sta ai problemi delle persone, in
particolare di quelle più fragili dal
punto di vista sociale ed econo-
mico.. La collaborazione con
AGSM è in questo senso molto
importante perché ci permette di
favorire il diritto di accesso all’in-
formazione e di godimento di
diritti sociali, come quello del
bonus Luce e Gas”.

Michele Croce con Italo Sandrini

I DATI ELABORATI DA ASSOPOPOLARI

DEPOSITI DELLA CLIENTELA IN AUMENTO
Nel mese di giugno, secondo gli
ultimi dati elaborati dall’Associa -
zione Nazionale fra le Banche
Popolari, i depositi della clientela
sono aumentati del 5%, prose-
guendo lungo il trend di crescita
che contraddistingue l’aggregato
già da diversi mesi con valori
superiori al 4%. Complessiva -
mente, i depositi ammontano ad
oltre 200 miliardi di euro di cui
circa la metà riguardano la cliente-
la famiglie. Dal punto di vista geo-
grafico, il 38% dei depositi delle
Banche Popolari si concentra nelle
regioni del Nord Ovest, il 22% in
quelle del Nord Est e in percentua-

le analoga in quelle del centro
Italia e il restante 18% nelle regioni
meridionali. “L’accelerazione regi-
strata a giugno testimonia ancora
una volta quanto il legame solido
tra le Banche Popolari e la propria
clientela continui ad essere diffu-
so e radicato, grazie ad una vici-
nanza espressa non solo attra-
verso la rete di sportelli ma anche
da una conoscenza reciproca
consolidata nel corso degli anni.”
Queste le parole del segretario
generale dell’Associazione Giu -
seppe De Lucia Lumeno che ha
ricordato inoltre come “Il radica-
mento territoriale e il relationship

banking, patrimonio delle Po -
polari e più in generale delle ban-
che del territorio, siano i tratti
distintivi che permettono la co -

struzione di rapporti durevoli nel
tempo e capaci di promuovere lo
sviluppo condiviso delle comunità
di appartenenza”.

Giuseppe De Lucia Lumeno
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IN VIA COZZI PARTONO I LAVORI PER LA MESSA IN SICUREZZA 

NUBIFRAGIO, TORRENTE QUINZANO DAY AFTER
Iniziati gli interventi per la sistemazione dell’alveo dopo i danni causati sabato dal maltempo
Sopralluogo degli assessori Polato e Padovani. Il costo delle opere ammonta a 25 mila euro
Sono iniziati gli interventi per
la sistemazione dell’alveo del
torrente Quinzano, in via Coz -
zi, dopo i danni provocati dal
nubifragio di sabato. Gli as -
sessori alle Strade Marco Pa -
dovani e alla Protezione Ci -
vile Daniele Polato si sono
recati in sopralluogo per veri-
ficare l’andamento dei lavori
che hanno un costo comples-
sivo di 25 mila euro.“La forza
dirompente dell’acqua – spie-
ga l’assessore Padovani – ha
creato aperture e buche pro-
fonde nel letto del torrente.
L’amministrazione, come pro-
messo, è intervenuta in tempi
rapidissimi per avviare le o -
pere di ripristino e per mettere
in sicurezza l’alveo visto che,
a ridosso del progno, sor  gono
alcune abitazioni. Da parte
nostra era importante mostra-
re la vicinanza dell’ammini-
strazione a queste famiglie
che hanno dovuto fare i conti
con una simile criticità”. Il
sopralluogo è stato importan-

te anche per verificare la pos-
sibilità di aprire una via alter-
nativa a quella utilizzata fino
ad ora, cioè una vera strada
che sia in grado di garantire
l’accesso alle abitazioni che
stanno oltre il torrente durante
tutto l’anno. “Con i tecnici –
conferma Padovani – stiamo
studiando la soluzione miglio-
re in modo da sanare una
situazione che si trascina
ormai da decenni”. Co me
prima cosa, vista la ri chiesta
dello stato di crisi già firmata
dal presidente della Regione
Luca Zaia, c’è la vo lontà di
avviare un progetto di consoli-
damento dell’alveo del torren-
te in collaborazione con il
Genio civile. “Verifi cheremo,
attraverso la Pro tezione civile
- conclude Pa dovani - se c’è
disponibilità di fondi da impie-
gare nel consolidamento del
letto del torrente, per evitare
che in caso di forti eventi
atmosferici si ripetano simili
danni”.

UNA COPPIA DI AGRICOLTORI VINCE UN CONCORSO TELEVISIVO

Sono volati dalla Corea del
Sud a Verona, dopo aver vinto
un concorso televisivo. Una
coppia di agricoltori di Nam -
won, marito e moglie di 72 e
64 anni, sono in questi giorni i
fortunati ospiti di un agrituri-
smo scaligero. Al loro seguito
una troupe della tv pubblica
coreana KBS, che sul viaggio
realizzerà una trasmissione,
incentrata proprio sull’espe-
rienza vissuta dai due signori
a Verona. La coppia coreana
era a Palazzo Barbieri per in -
contrare l’amministrazione co -
munale. Verona e Namwon,

in fatti, sono legate da un patto
di amicizia che dura da 10
anni. Ad accoglierli l’assesso-
re alle Manifestazioni Filippo
Rando. “Nonostante la distan-
za tra Italia e Corea del Sud, è
bello che ci siano continue oc -
casioni per coltivare il legame
che ci unisce da tempo – ha
detto Rando -. Siamo le due
“città dell’amore”: la storia di
“Romeo e Giulietta”, infatti, è
molto simile a quella di
“ChunHyang e Lee Mong-
Ryong”. I due signori, infatti,
producono a Namwon frutta e
riso.

DALLA COREA DEL SUD CON AMORE
Il sopralluogo degli amministratori

I coniugi ChunHyang e Lee Mong-Ryong con Rando
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IL CANTO LIBERO DI LUCIO BATTISTI
ATTERRA SUL TEATRO ROMANO
Domenica 9 settembre, alle 21,
andrà in scena al Teatro Romano
“Canto Libero – Omaggio alle can-
zoni di Battisti e Mogol”, un con-
certo-spettacolo per una serata
serata dedicata a due musicisti
che hanno lasciato un segno inde-
lebile nella storia della musica ita-
liana. Allo show parteciperà anche
lo stesso Mogol che racconterà
episodi e aneddoti della sua amici-
zia e della sua vita insieme a
Battisti, a 20 anni esatti dalla
scomparsa del celebre cantante.
Organizza lo spettacolo l’associa-
zione veronese Voci e Volti che
opera da oltre 15 anni in Africa,
promuovendo e realizzando pro-
getti di educazione e formazione,
rivolti soprattutto ai più piccoli.
“Una serata – spiega l’assessore
alla Cultura Francesca Briani – in
cui saranno protagoniste le canzo-
ni e le opere di due grandissimi
artisti, capaci di creare un binomio
unico nella canzone e nella cultura

italiana. Ma protagonisti saranno
anche i progetti dell’associazione
‘Voci e Volti’ che ha organizzato
questo evento per raccogliere
fondi a favore di una straordinaria
iniziativa nel nord della Tanzania”.
Lo spettacolo sostiene, infatti, la
campagna “Napenda Kukua” cioè
“vorrei studiare” nella lingua della

Tanzania. “Il nostro nuovo obietti-
vo – racconta Luciano Ma ran -
goni, vicepresidente dell’associa-
zione – è quello di costruire una
scuola primaria per circa 400 bam-
bini a Usa River, nel nord della
Tanzania. La scuola sarà frequen-
tata dai bambini che vivono nelle
strutture che abbiamo già realizza-

to in quell’area, che abbiamo chia-
mato ‘Villaggio del Sole di
Speranza’, e da tanti altri piccoli
delle zone limitrofe”. La cifra ne -
cessaria per costruire la scuola è
di circa 300 mila euro. È possibile
acquistare i biglietti in prevendita
nel circuito Unicredit e al Box
Office di Verona.

DOMENICA VA IN SCENA IL CONCERTO ALLE 21

Il circo ha una storia antica e affa-
scinante e servivano la Sagra
dell’Anara Pitanara e il Maravilia
Festival per raccontarla. Questo è
l’obiettivo della Conferenza
Spettacolo “Moira Orfei: la regina
del circo e i segreti di un’arte mil-
lenaria”, l’evento presentato da A -
lessandro Serena, nipote della
grande icona. L’appuntamento è
fissato per oggi giovedì 6 settem-
bre alle 21.15 al palco eventi di
Villa Guarienti Baja. Una panora-
mica sull’affascinante e misterioso
mondo del circo, sull’importanza

di superare i propri limiti per rag-
giungere alte vette di virtuosismo
del corpo, la clownerie e sulla
capacità di far sorridere adulti e
bambini. Grazie all’evento sarà
possibile conoscere più da vicino
figure come clown, acrobati e
cavallerizze che hanno influenza-
to nei secoli la pittura, la poesia, la
letteratura, il teatro e il cinema.
Alessandro Serena, racconterà i
segreti di un’arte antica, ma anche
aneddoti e curiosità legati alla sua
esperienza e alla sua vita anche
familiare. Durante la serata, sul

palco di Villa Guarienti Baja,
Marco Biasetti e Marco Re -
mondini racconteranno in musica
alcuni brani storici legati al circo.
Aprirà e chiuderà l’evento il Corpo
bandistico “Vincenzo Mela” di
Isola della Scala. Nelle scuderie di
Villa Guarienti Baja sono sempre
visitabili la mostra fotografica
“Moira Orfei e i segreti del circo” e
la collettiva di pittura “Giochi, luci,
colore e illusionismo del mondo
magico” con le opere di Roberto
Modenese, Fabiola Carmelini e
Claudio Masini.

LA STORIA DEL CIRCO E DELLA SUA GRANDE MOIRA
AL MARAVILIA FESTIVAL DI TARMASSIA

Allo show parteciperà anche Mogol che racconterà episodi e
aneddoti della sua amicizia. Organizza l’associazione “Voci e volti”

Alessandro Serena

La presentazione dello spettacolo benefico dedicato a Battisti e Mogol
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“I VACCINI SONO STRUMENTO
DI PREVENZIONE DEI TUMORI”
Si stima che in Italia l’8% di tutti
i tumori abbia origine da un’in-
fezione causata da virus e bat-
teri. I più noti agenti infettivi ad
azione oncogena sono il Pa -
pilloma Virus umano (HPV),
responsabile in particolare del
tumore alla cervice uterina, il
virus dell’epatite B (HBV), che
è una delle cause principali del
tumore primitivo del fegato, e
l’Helicobacter Pylori, uno dei
fattori di rischio del tumore
dello stomaco.  Di “Tumori e
agenti infettivi” si parlerà vener-
dì 7 settembre all’IRCCS Sacro
Cuore Don Calabria di Negrar
nell’ambito del 42° incontro
oncologico del Triveneto, pro-
mosso dal Coordinamento
organizzativo ed educazionale
della Rete Oncologica Veneta
e coordinato scientificamente
dalla dottoressa Stefania Gori,

presidente dell’Associazione
Italiana di Oncologia Medica
(AIOM) e direttore dell’On -
cologia Medica di Negrar.
L’incontro vede come relatori
specialisti del Cancer Care
Center e del Dipartimento di
Malattie infettive e Tropicali
dell’IRCCS “Sacro Cuore-Don
Calabria”, ma anche prove-
nienti dall’Istituto Oncologico

Veneto, dal Centro di
Riferimento Oncologico di
Aviano, dall’ospedale San
Bortolo di Vicenza e dal Po -
liclinico Sant’Orsola-Mal pighi
di Bologna. Si stima che in
Italia l’8% di tutti i tumori abbia
origine da un’infezione causa-
ta da virus e batteri. “Quasi
5mila nuovi casi all’anno sono
attribuiti ad infezioni croniche

di ceppi oncogeni del
Papilloma Virus umano (HPV);
in particolare i tumori della cer-
vice uterina (2.300 nuovi casi
nel 2017) e una quota variabile
di quelli di ano, vagina, vulva,
pene e del cavo orale – sottoli-
nea la presidente dell’AIOM –.
Inoltre il virus dell’epatite B
(HBV) è una delle cause princi-
pali del tumore primitivo del
fegato (13mila nuovi casi
all’anno)”. Sia per l’HPV sia
per l’HBV sono vaccini sicuri
ed efficaci, offerti gratuitamen-
te dal Servizio Sanitario Na -
zionale. “Ricordo che in Italia si
registrano ancora 500 morti
all’anno.

Stefania Gori. In alto l’ospedale di Negrar

A NEGRAR IL 42° INCONTRO ONCOLOGICO DEL TRIVENETO

INIZIATIVA DEL MOVIMENTO 5 STELLE

PFAS, CACCIA ALLE RESPONSABILITÀ
Miteni e Regione hanno concordato che l’azienda presenti
entro 60 giorni un piano di bonifica dei terreni e delle acque
Miteni e Regione hanno con-
cordato, nell'ambito di una
conferenza di servizi, che
l'azienda presenti entro 60
giorni un piano di bonifica dei
terreni e delle acque.
“Apprendiano che Miteni avrà
altri 60 giorni di respiro, visto
che in questo lasso di tempo
dovrà presentare e deposita-
re presso la Magistratura il
proprio piano di bonifica –
dicono parlamentari, consi-
glieri regionali e consiglieri
comunali del Movimento 5
Stelle del Veneto - finiti questi
2 mesi quanti gliene verranno
ancora concessi? Ricordiamo
che la caratterizzazione del
sito su cui insiste la Miteni è
sotto indagine da almeno 3
anni, e che il governatore
Luca Zaia ordinò già nel 2017

ben 7000 carotaggi. Dove
sono finite tutte queste belle
premesse?”. “Ci aspettavamo
che Miteni si limitasse ad
accusare gli ambientalisti o i
comitati che da tempo si bat-
tono sul problema Pfas –
rimarcano gli esponenti vene-
ti del Movimento 5 Stelle -
invece ora punta il dito contro
chi sta eseguendo il piano di

caratterizzazione, asserendo
che siano stati proprio i caro-
taggi la causa dello sversa-
mento nel terreno e in falda
del GenX. Questa cosa per
noi rasenta l'assur -
do”.“Stiamo valutando le
prossime azioni per capire le
responsabilità di Arpav dal
2005 in poi” – è l'annuncio del
M5S Veneto. 

Manifestazione di protesta per i PFAS

IL PIANO

ZANZARA WEST NILE,
DISINFESTAZIONE
STRAORDINARIA

Parte anche a Verona il piano
straordinario di disinfestazio-
ne delle zanzare, disposto
dalla Regione Veneto per
arrestare il diffondersi del
virus West Nile. Gli interventi
sono stati pianificati questa
mattina nel corso dell’incon-
tro organizzato a Legnago
dall’Ulss9, al quale erano pre-
senti tutti i 22 Comuni scali-
geri nei quali, nei mesi scorsi,
si sono verificati contagi. E
Verona sarà uno dei 9 Comuni
ad avere la priorità di inter-
vento sul territorio scaligero,
in quanto riconosciuto in
classe 1, ossia la fascia di chi
ha registrato più di 2 contagi.
La Regione, infatti, ha stan-
ziato fondi per 500 mila euro
per coprire le spese. 

la Cronaca di Verona.com10 • 6 settembre 2018

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK



Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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